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SCHEDA	PROFILO:	V	–	Supporto	alle	attività	di	Trasferimento	Tecnologico	

N°	di	figure	richieste:	3	

	

1) Descrizione	del	progetto:	
Sardegna	Ricerche	nel	processo	di	sostegno	alle	imprese	del	territorio	della	regione,	avvia	iniziative	per	favorire	azioni	
di	conoscenza	ed	interventi	di	orientamento	in	materia	di	innovazione	e	trasferimento	tecnologico	al	fine	di	analizzare	
le	problematiche	di	innovazione	connesse	ai	percorsi	di	crescita	e	di	sviluppo	delle	imprese.	In	particolare	l’obiettivo	
principale	è	quello	di	verificare	lo	stato	tecnologico	ed	organizzativo	delle	imprese	regionali,	aiutandole	ad	analizzare	i	
propri	punti	di	debolezza	e	le	esigenze	di	sviluppo	con	particolare	riferimento	ai	processi	di	innovazione	tecnologica,	
gestionale,	organizzativa,	di	prodotto	e	di	processo.	

L’obiettivo	del	progetto	è	quello	di	promuovere	in	maniera	costante	il	dialogo	tra	diversi	soggetti	operanti	nell’ambito	
della	ricerca	e	dell’innovazione,	ossia	i	cittadini,	le	imprese,	il	sistema	della	ricerca	e	le	istituzioni,	coinvolgendo	anche	
il	 mondo	 della	 fabbricazione	 Digitale,	 per	 la	 promozione	 della	 cultura	 digitale	 a	 beneficio	 di	 cittadini	 istituzioni	 e	
imprese;	tale	obiettivo	verrà	realizzato	anche	creando	nuove	forme	di	dialogo	e	di	comunicazione	con	i	soggetti	sopra	
descritti,	 avviando	delle	 iniziative	volte	ad	effettuare	un	continuo	sistema	di	 follow-up	e	di	monitoraggio	di	 tutti	gli	
interventi	realizzati	in	materia	di	innovazione	e	trasferimento	tecnologico.	

L’obiettivo	 potrà	 essere	 raggiunto	 anche	 attraverso	 la	 realizzazione	 di	 interventi	 e	 incentivi	 ad	 alto	 impatto	
tecnologico,	utilizzando,	a	solo	titolo	di	esempio,	gli	 strumenti	della	 fabbricazione	digitale	e	 le	opportunità	che	essa	
offre	al	mondo	del	sistema	delle	imprese	regionali	e	alla	collettività	in	genere.	

	
	
2) Attività	da	svolgere:	
Il	 collaboratore	 dovrà	 supportare	 gli	 uffici	 di	 Sardegna	 Ricerche	 per	 lo	 svolgimento	 del	 progetto	 per	 le	 attività	
connesse	relative	al	trasferimento	tecnologico	e	all’innovazione	in	senso	lato.		

A	mero	titolo	di	esempio,	queste	sono	le	tipologie	di	attività	che	l’esperto	dovrà	svolgere:	

- gestire	sotto	il	profilo	tecnico	amministrativo	progetti	di	sviluppo	di	nuove	idee,	anche	a	partire	dallo	sviluppo	
di	progetti	nati	dentro	i		laboratori	di	Fabbricazione	digitale	sino	alle	prime	fasi	di	sviluppo	imprenditoriale	

- supportare	l’Ente	nell’esecuzione	delle	procedure	di	affidamento	tramite	appalto	pubblico	per	l’acquisizione	
di	beni	e	servizi	

- attivare	contatti	diretti	con	le	imprese	anche	attraverso	interviste	e	incontri	presso	le	loro	sedi	operative,	
volti	all’individuazione	di	specifiche	esigenze	di	innovazione	

- stimolare	le	imprese	alla	partecipazione	a	progetti	di	ricerca	e	ai	contributi	per	l’innovazione	tecnologica	
- creare	panel	di	imprese	e	soggetti	privati	in	genere,	per	attivare	con	essi	nuove	forme	di	comunicazione	e	

scambio	reciproco	
- organizzare	incontri,	seminari,	manifestazioni,	tra	i	vari	soggetti	pubblico-privati,	finalizzati	all’individuazione	

di	nuovi	programmi	e	d	interventi	che	possano	dare	risposte	adeguate	alle	esigenze	e	criticità	emerse.	
	

In	 particolare	 il	 collaboratore	 dovrà	 supportare	 il	 personale	 di	 Sardegna	 Ricerche	 nell’organizzazione	 delle	 diverse	
attività	connesse	con	l'operatività	del	progetto	che	potranno	riguardare:		

- Progettazione	di	interventi	ed	iniziative	nel	campo	della	diffusione	e	del	TT	
- Azione	di	scouting	e	promozione	dei	programmi	e	delle	attività	
- Attività	di	supporto,	 informazione	e	servizio	per	aziende,	 le	strutture	di	ricerca	e	 le	 istituzioni	 interessate	ai	

programmi;		

Il	 collaboratore	 dovrà	 inoltre	 svolgere	 ogni	 necessaria	 attività	 tecnica	 e	 di	 assistenza	 operativa	 volta	 a	 favorire	 la	
migliore	performance	gestionale	del	progetto,	con	particolare	riferimento	a:	

- Incontri	presso	gli	operatori	pubblici	e	privati	
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- Gestione	di	programmi	di	incentivazione	per	le	imprese	
- Supporto	tecnico/amministrativo	nella	gestione	dei	progetti	che	saranno	svolti	all’interno	del	FabLab	
- Animazione,	formazione	e	reporting	

	

3) Requisiti	specifici	richiesti:	
- Laurea	secondo	il	vecchio	ordinamento,	o	Diploma	appartenente	alla	classe	delle	lauree	specialistiche	(LS).	
- Esperienza	minima	di	12	mesi	 svolta,	 con	 rapporto	di	 lavoro	subordinato	o	parasubordinato	o	con	 incarico	

professionale,	presso	Amministrazioni	pubbliche	o	soggetti	privati	che	abbiano	svolto,	anche	in	esecuzione	di	
contratti	 e/o	 convenzioni	 con	 enti	 ed	 amministrazioni	 pubbliche,	 attività	 di	 animazione	 tecnologica	 presso	
operatori	economici	privati	

	

4) Competenze	professionali:	
- Esperienza	 lavorativa	 nella	 valutazione	 e	 nel	 supporto	 alla	 valutazione	 tecnico-economica	 di	 progetti	 di	

ricerca	innovazione	e	trasferimento	tecnologico	presso	strutture	pubbliche	o	a	totale	partecipazione	pubblica		

- Competenze	nel	trasferimento	tecnologico	(modelli	e	tecniche	di	gestione)	maturata	in	settori	pubblici	o	
privati;		

- Conoscenza	dei	meccanismi	di	incentivazione	dell’innovazione	che	implicano	applicazione	di	regimi	di	aiuti;	

- Esperienza	di	animazione	e	promozione	dell’innovazione	e	trasferimento	tecnologico,	anche	attraverso	
l’organizzazione	di	seminari,	workshop	e	convegni	

- Conoscenza	delle	problematiche	organizzativo	gestionali	di	un	laboratorio	di	fabbricazione	digitale	ad	
accesso	aperto,	come	il	FabLab;	

- Conoscenza	delle	procedure	di	acquisizione	di	beni	e	servizi	all’interno	della	pubblica	amministrazione	
- Buona	padronanza	e	capacità	di	utilizzo	di	applicativi	di	office	automation,	di	cui	word	processor	(tipo	word),	

fogli	di	calcolo	o	cartelle	di	lavoro	(tipo	excel);	uso	di	software	per	la	creazione	di	presentazioni	(power	point,	
prezi,	altro),	software	di	videoediting;	buona	conoscenza	del	Web	e	dei	principali	social	network.	

- Buona	conoscenza	della	lingua	inglese	letta,	parlata	e	scritta.	
	

5) Valutazione	dei	titoli:	

La	 Commissione	 procederà	 alla	 valutazione,	 in	 seduta	 riservata,	 delle	 domande	 e	 dei	 curricula	 presentati,	
all’attribuzione	dei	punteggi	e	alla	formazione	di	una	prima	graduatoria.		

Il	punteggio	sino	ad	un	massimo	di	60	punti,	verrà	attribuito	come	di	seguito	indicato:	
	
FORMAZIONE:	
	

a) laurea:	max	6	punti	
	
- votazione	fino	a	99:	punti	1	
- votazione	tra	100	e	104:	punti	2	
- votazione	tra	105	e	107:	punti	3	
- votazione	tra	108	e	109:	punti	4	
- votazione	110:	punti	5	
- votazione	110	e	lode:	punti	6	
	
	

b) formazione	post	lauream:	max	9	punti	
Ciascun	titolo	di	formazione	post	lauream	sarà	valutato	in	funzione	della	durata	e	del	livello	di	attinenza	con	il	profilo	
oggetto	della	selezione:	
- dottorato	o	diploma	di	scuola	di	specializzazione	riferibile	allo	svolgimento	dell’attività:	max	punti	5;	
- master	riferibili	allo	svolgimento	dell’attività:	max	5	punti;	
- stage/tirocini,	svolti	in	strutture	pubbliche	o	private	di	supporto	alle	attività	innovative	delle	imprese:	max	punti	
3	
- altri	corsi	di	formazione	riferibili	allo	svolgimento	dell’attività:	max	punti	5.	
	
ESPERIENZA	PROFESSIONALE:	max	45	punti	
Tutte	 le	esperienze	professionali	 (oltre	ai	12	mesi	di	esperienza	minima	richiesta)	saranno	valutate	 in	funzione	della	
durata	e	del	livello	di	attinenza	con	il	profilo	oggetto	della	selezione:	
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- Per	 ogni	 anno	 di	 attività	 attinente	 al	 profilo:	 max	 10	 punti/anno,	 le	 frazioni	 di	 anno	 saranno	 calcolate	
proporzionalmente.	

	
6) Colloquio	ed	eventuale	prova	pratica:	
Per	la	verifica	del	livello	di	operatività	e	del	livello	di	esperienza	maturata	dei	candidati	con	riferimento	alle	materie	
oggetto	della	presente	selezione	 la	Commissione	dispone	di	un	punteggio	massimo	di	40	punti.	 Il	colloquio	potrà	
prevedere	anche	una	prova	pratica	sulle	materie	oggetto	della	selezione	con	il	quale	si	assegneranno	max	15	punti.	

	

 


